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Oggetto: 
Decreto Legge 34/2019


Decreto “Crescita”      

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

AI CONSULENTI FISCALI

SOMMARIO:
è stato pubblicato in G.U. ed è entrato in vigore il 1° maggio scorso il decreto legge 34/2019, c.d. decreto “crescita”.

Il provvedimento contiene novità che interessano, tra l’altro, super ammortamento, mini IRES, deducibilità IMU, regime forfetario, disposizioni in materia di trasparenza ed erogazioni pubbliche.

_______________________________

Si comunica che è stato pubblicato sulla G.U. n. 100 del 30 aprile 2019 ed è entrato in vigore il giorno successivo, 1° maggio, il decreto-legge 20 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” (c.d. decreto “crescita”).

Si riassumono, di seguito, alcune delle previsioni di specifico interesse della categoria. 

DISPOSIZIONI TRIBUTARIE

“Super ammortamento” per i beni strumentali nuovi (art. 1)


E’ stato reintrodotto il c.d. “super ammortamento” per i soggetti titolari di reddito d’impresa e per gli esercenti arti e professioni.


L’agevolazione, pari al 130% del costo di acquisizione, riguarda i beni strumentali nuovi acquistati, anche in leasing, dal 1° aprile 2019 al 31 dicembre 2019, ovvero entro il 30 giugno 2020 ma a condizione che, entro la data del 31 dicembre 2019, il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione.


Sono esclusi dall’agevolazione in esame tutti i veicoli ed i mezzi di trasporto, anche se utilizzati dall’impresa quali beni strumentali.


Rispetto alla disciplina previgente, la disposizione in esame prevede che, ora, il “super ammortamento” non trovi applicazione sulla parte degli investimenti complessivi che eccedono il limite di 2,5 milioni di euro.
Revisione “mini IRES” (art. 2)


Viene sostituita la c.d. “mini IRES”, introdotta dalla Legge di Bilancio 2019, che prevedeva una riduzione di 9 punti percentuali dell’aliquota IRES (dal 24% al 15%) sugli utili reinvestiti.


E’ stato ora previsto un nuovo regime di favore, consistente nell’applicazione, anche agli imprenditori individuali, alle società in nome collettivo ed alle società in accomandita semplice e, più in generale, ai soggetti IRPEF esercenti attività d’impresa in contabilità ordinaria, dell’aliquota IRES agevolata sugli utili reinvestiti pari al 22,5% per il 2019, al 21,5% per il 2020, al 21% per il 2021 e al 20,5% dal 2022.

Maggiorazione deducibilità IMU dalle imposte sui redditi (art. 3)


Ai fini del reddito di impresa e di lavoro autonomo, è stato previsto un graduale aumento della deducibilità dalle imposte sui redditi (IRPEF/IRES) dell’IMU corrisposta sugli immobili strumentali. In particolare, tale deducibilità:

· per il periodo di imposta 2019, viene incrementata dall’attuale 40% al 50%;

· per i periodi di imposta 2020 e 2021, passa dal 50% al 60%;

· a decorrere dal periodo di imposta 2022, viene stabilita nella misura, a regime, del 70%.

Modifiche al regime dei forfetari (art. 6)


A decorrere dal 1° gennaio 2019, i contribuenti che si avvalgono del regime forfetario sono tenuti ad effettuare, ove abbiano dipendenti o collaboratori, le ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui, rispettivamente, agli articoli 23 e 24 del DPR 600/1973.


L’ammontare complessivo delle ritenute, relative alle somme già corrisposte prima dello scorso 1° maggio, è trattenuto, in tre rate mensili di uguale importo, sulle retribuzioni erogate a partire dal mese di agosto 2019.


Viene inoltre stabilito che anche i soggetti che, a partire dal 2020, applicheranno l’imposta forfetaria del 20% (introdotta dalla legge di bilancio 2019 per coloro che hanno conseguito ricavi o percepito compensi compresi tra 65.001 e 100.000 euro), saranno tenuti all’effettuazione delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente.

Estensione della definizione agevolata delle entrate regionali e degli enti locali (art. 15)


Viene consentita la definizione agevolata delle entrate, anche tributarie, degli enti locali (regioni, province, città metropolitane e comuni), che non sono state ancora riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale.


E’ stato così previsto che gli enti territoriali, entro la fine del prossimo mese di giugno, possono stabilire l’esclusione delle sanzioni relative alle predette entrate, specificando, altresì, il numero di rate e la relativa scadenza (che non può superare il 30 settembre 2021), le modalità con cui il debitore manifesta la volontà di avvalersi della definizione agevolata, i termini per la presentazione dell’istanza e, infine, i termini entro i quali l’ente territoriale o il concessionario trasmette al debitore la comunicazione nella quale sono indicati l’ammontare delle somme dovute per la definizione agevolata e le singole rate.


In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata o di una delle rate, nell’ipotesi di pagamento dilazionato, viene stabilito che la definizione non produce i suoi effetti e i pagamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell’importo complessivamente dovuto.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA ED EROGAZIONI PUBBLICHE

Obblighi informativi erogazioni pubbliche (art. 35)


La norma in esame modifica la disciplina degli obblighi di pubblicità e trasparenza in capo ai soggetti - imprese ed associazioni - che ricevono erogazioni pubbliche, introdotta dall’art. 1, commi da 125 a 129 della legge 124/2017 (cd “Legge annuale per il mercato e la concorrenza”), intervenendo sulla decorrenza degli obblighi, sull’ambito soggettivo ed oggettivo di applicazione nonché sull’impianto sanzionatorio.

A) ambito soggettivo di applicazione e decorrenza degli obblighi

I soggetti interessati all’adempimento restano riconducibili sostanzialmente a due categorie:

· Associazioni, Onlus e Fondazioni, Associazioni di protezione ambientale, Associazioni a tutela dei consumatori e degli utenti;

· Imprese e cooperative.


La prima categoria di operatori dovrà pubblicare le informazioni entro il 30 giugno di ogni anno (anziché del 28 febbraio), a partire da quest’anno con riferimento all’esercizio finanziario 2018, “sui propri siti internet o analoghi portali digitali”.


Quanto alle imprese, la norma fa riferimento a tutte le imprese soggette a registrazione (art. 2195 c.c.), prevedendo che, quelle non tenute alla redazione della nota integrativa del bilancio o quelle che redigono il bilancio in forma abbreviata, debbano comunque dare pubblicità delle erogazioni ricevute, entro il 30 giugno di ogni anno, nei propri siti internet (in modalità liberamente accessibili al pubblico) o, in mancanza di questi ultimi, sui portali digitali delle associazioni di categoria di appartenenza (nuovo comma 125-bis). Per le altre imprese, l’adempimento degli obblighi informativi avverrà mediante pubblicazione degli importi ricevuti nella nota integrativa del bilancio di esercizio e nella nota integrativa dell’eventuale bilancio consolidato (secondo le relative tempistiche previste dalla disciplina societaria).

B) Ambito oggettivo

Sono soggette all’obbligo di pubblicità: “le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria”. Rispetto alla precedente previsione, pertanto - nella quale si faceva generico riferimento alle “sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere” - risultano escluse dall’obbligo di pubblicità le informazioni relative ad erogazioni di natura corrispettiva, retributiva e risarcitoria.

C) Impianto sanzionatorio

Quanto al profilo sanzionatorio, la nuova disposizione estende, a partire dal 1° gennaio 2020, l’operatività del profilo sanzionatorio a tutti i soggetti destinatari degli obblighi di pubblicità e trasparenza, comprese le Associazioni.

Viene prevista una sanzione pari all’1% degli importi ricevuti con un importo minimo di € 2.000, nonché la sanzione accessoria dell’adempimento agli obblighi di pubblicazione. Decorsi 90 giorni dalla contestazione senza che il trasgressore abbia ottemperato agli obblighi di pubblicazione, si applica la sanzione della restituzione integrale del beneficio ai soggetti eroganti. Le sanzioni sono irrogate dalle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 165/2001 che hanno erogato il beneficio oppure, negli altri casi, dall’amministrazione vigilante o competente per materia. Si applica in quanto compatibile la legge 689/1981 sulle sanzioni amministrative.

Per gli aiuti di Stato e gli aiuti de minimis contenuti nel Registro nazionale degli aiuti di Stato, la registrazione degli aiuti nel predetto  sistema, operata dai soggetti che concedono o gestiscono gli aiuti medesimi, tiene luogo agli obblighi di pubblicazione di cui alla normativa in esame, a condizione che venga dichiarata l’esistenza di aiuti oggetto di obbligo di pubblicazione nell’ambito del Registro nazionale degli aiuti di Stato nella nota integrativa di bilancio oppure, per le imprese non tenute alla redazione della nota integrativa, sul proprio sito internet o, in mancanza, sul portale digitale delle associazioni di categoria di appartenenza.

Anche la nuova disciplina, ha lasciato ferma la limitazione, già prevista dalla precedente normativa, con il fine di evitare l’accumulo di informazioni non rilevanti, della sussistenza dell’obbligo di pubblicazione per le sole somme di importo pari o superiore a 10.000 euro, nel periodo considerato. Il suddetto limite è da intendersi “in senso cumulativo, riferendosi al totale degli apporti pubblici ricevuti e non alla singola operazione”, come ha avuto modo di specificare la circolare Ministero del lavoro n. 2 dell’11 gennaio 2019 sul tema.
Cordiali saluti.

IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE


 Dott. Roberto TOBIA
Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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